
CONICORUM LIBRI. È l'opera maggiore 
del matematico greco Apollonio di Perga 
(Hl secolo a. C.; si veda la voce biografica 
a lui dedicata), composta di otto libri; di 
questi, i primi quattro ci sono giunti nel te­
sto greco, i tre successivi furono scoperti in 
una versione araba, mentre l'ottavo è anda­
to definitivamente perduto pur se attraver­
so le indicazioni dello stesso Apollonio ne è 
stata tentata una ricostruzione in epoca mo­
derna. Quest'opera rappresenta una indub­
bia testimonianza di una civiltà matema­
tica e scientifica già matura; in particolare 
non si può ignorare che delle sezioni del co­
no si erano già occupati prima di Apollonio 
altri geometri, fra i quali vanno ricordati Eu­
clide e Archimede. 

Nel primo libro viene spiegata la genera­
zione delle tre sezioni CONICHE (per le quali 
vengono proposti i nomi di ELLISSE, IPER­

BOLE e PARABOLA) e si dimostra che le cur­
ve delle tre specie possono essere generate 
come sezioni di un cono qualunque, mentre 
i geometri precedenti si erano limitati a 
considerare delle sezioni di un cono di rota­
zione eseguite con un piano che fosse paral­
lelo a una delle generatrici. Nel secondo li­
bro vengono introdotti e studiati (per la 
prima volta neHa storia della matematica) i 
concetti di diametro, asse, asintoto di una 
conica. In particolare Apol1onio trova e di­
mostra le principali proprietà degli assi del­
le coniche e alcune tra le proprietà metriche 
dei fuochi. Alcuni teoremi, per esempio quel­
lo affermante che i paral1elogrammi circO­
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Una pagina tratta dal primo degli olto libri del­
l'opera di Apollonio (Codice Vaticano !;,eco. 
$le. XII-XIII. BihliOlUu Apostolica l'ufiulI/lI). 



scritti a una conica a centro e aventi i lati 
paralleli a due diametri coniugati hanno tutti 
la stessa area, e quello affermante che la som­

':. ma dei quadrati di due diametri coniugati 
di una ellisse non dipende dalla coppia di 
diametri considerala (teoremi che egli deM 

SWIle da una proposizione piu generale), 
vengono ancora oggi denominati 'teoremi dj 
Apollonio' da vari trattatisti. 

Nel terzo libro sono studiate le proprietà 
\': deUe tangenti e delle trasversali delle coni­
lCche, sulle quali vengono enunciati numerosi 
~~1<ed eleganti teoremi ~ alcuni autori osservano 
:~"çhe la sistemazione T:lggiunta a questo pro· 
,~:Posito prelude alla moderna trattazione del­
"',"K\.. la conica quale inviluppo di rette, cosi come 
_:.;,,~ considerata dalla moderna geometria pro­
;i;,~va. Il quarto libro è dedicato a una dì­
~~,~~.sione sulJ~ inrersezioni ~i due coniche 
:-;';~.,Q di una conIca con una cIrconferenza. 11 
~.-::'qwnto libro è interamente dedicato alle 
·"i:lI.uestionì che nascono quando, fusata un 
{:rpunro p nel piano della conica, si cerchino 
~i:~ questa i punti che hanno distanza mas­
'ii:~a oppure minìma da P. Qualche autore 
ij!"tiene ch: la trattazione data da Apollonia 
~~(Ontenga l gennl della. moderna teona delle 
; ':~e_teevolute. Nel sesto libro vengono esa-

le condìzioni di uguaglianza e simi­
!itudine di due coniche, mentre nel settimo. 
~e, vengono date importanti espressioni 
,', particolari funzioni dì diametri e para­

'}rletri delle coniche e ne vengono quindi 
;é rminati i valori massimi e minimi. 
.'; Per la sua ampiezza e il rigore logico detle 
~os(razioni, il trattaLO di Apollonia co­



stitui per tutta l'antichità classica il testo 
fondamentale per lo studio delle curve del 
secondo ordine. L'alto grado di sviluppo 
concettuale ivi raggiunto da Apollonio fe­
ce della sua opera una fra le letture piti sti­
molanti per i geometri che nei secoli XVI 
e XVII fondarono la moderna geometria 
analitica; e va osservato che i teoremi sco­
perti e dimostrati da Apollonio costituiro­
no un patrimonio scientifico che fu arricchi­
to in modo sostanziale soltanto con i nuovi 
metodi della geometria analitica e della geo­
metria proiettiva. 

C. F. M. 




